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Prot.XI/2024/1025/rg 

Genova, 19 marzo 2024 

Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
della Liguria 
SEDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  

Oggetto: sul collegamento ferroviario del Colle di Tenda  

I sottoscritti Consiglieri regionali 

Premesso che: 
 il nuovo tunnel veicolare di Tenda avrebbe dovuto essere ultimato a febbraio 2020 

con due gallerie gemelle; 
 successivamente la riapertura del tunnel era stata posticipata a ottobre 2023, data 

smentita e poi nuovamente fissata per giugno 2024, anch’essa smentita; 
 i sottoscritti consiglieri regionali insieme ad amministratori locali piemontesi e 

francesi, associazioni di categoria del cuneese hanno avanzato evidenti dubbi sul 
rispetto delle tempistiche per i ritardi accumulati e ad oggi non si ha contezza di 
quando verrà riaperto il tratto stradale ai veicoli; 

 
Considerato che sino ad ora ciò che ha garantito la mobilità continuativa e più rapida tra 
Italia/Francia/Italia e Liguria/Piemonte è stato il passaggio su rotaie; 

 
Tenuto conto che: 

 si apprende da fonti giornalistiche (Nice-Matin del 15/03/24) che la linea ferroviaria 
SNFC Nizza - Tenda sarà interrotta a partire da settembre 2024 per 16 mesi perché 
interessata da lavori, “indispensabili, che implicano di fermare completamente la 
circolazione dei treni su questa linea” come ha dichiarato il vice presidente della 
regione PACA con delega ai trasporti, Jean-Pierre Serrus; 

 la Regione PACA ha annunciato la messa a disposizione di bus sostitutivi ma si sta 
già diffondendo forte preoccupazione tra gli utenti e i pendolari a causa del 
malfunzionamento del servizio quando si è reso necessario 

 
interrogano il Presidente e l’Assessore competente 

 
per sapere come la Giunta regionale intenda intervenire per tutelare la mobilità tra la nostra 
regione e il Piemonte e tra la nostra regione e la Francia attraverso la Val Roja evitando 
l’isolamento del Ponente Ligure. 

 

 


